
 
 
 

 

OH CARO MORRONE 
di Massimo Di Prospero 

 
Oh caro Morrone tu che hai ospitato  
Celestino come frate  
e divenuto papa del gran rifiuto; 
fra le roccia e pietra viva incastonato è San Onofrio. 
Il cammino dell'apostolo Tommaso che  
proviene dal bel paese cosi lontano; 
O poeta Publio Ovidio dal Morrone 
ispirazione hai avuto  
con versi odi ed inni... 
Dal campo 78 gli alleati son passati e  
son fuggiti al fronte ,  
salendo dai piedi al "Morra" pieno di ammassi  
e valloni rocciosi; 
Santa croce del Morrone sopra  
il picco spunta il sole; 
o montagna che guardi dalle vette, 
i Peligni son sempre le tue vedette. 
Dopo anni, secoli e millenni i tuoi eremi e  
castelli sono li a dominar la valle. 
 


